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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE

II Rettor Maggiore.
Torino, Pasqua 1937.

Figliuoli carissimi in C. J.,

1° Nel giorno della festività di San Giuseppe, Patrono par
ticolare della nostra Società, ebbi la sorte di essere ricevuto in  
particolare udienza dal S. Padre.

Ben potete immaginarvi come fosse vivo il mio desiderio di 
rivederlo dopo la recente sua malattia.

Em inenti personaggi m i assicurarono che il miglioramento del 
Sommo Pontefice è veramente notevole.

Egli m i accolse con quella paterna benevolenza che in  tante 
occasioni ha dimostrata verso degli um ili F igli di San Giovanni 
Bosco. Gli presentai i  sentimenti della nostra affettuosa e incondi
zionata devozione, concretata, in  questi ultim i tempi, nelle molte 
e ferventi preghiere innalzate a Dio dalla Famiglia Salesiana, in  
ogni parte della Terra, per impetrare al Padre veneratissimo il 
ristabilimento della sua preziosa salute. Egli gradì molto il filiale 
omaggio e l'assicurazione di rinnovate e non interrotte suppliche 
al Cielo secondo le sue intenzioni.

Dopo averlo informato dell'andamento e sviluppo della nostra 
Società, e particolarmente dell 'aumento e della organizzazione delle
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Case di formazione, lo ringraziai della magnifica Enciclica sul 
Sacerdozio.

I l  Santo Padre si compiacque di udire che, anche in  mezzo a 
noi, essa va sviluppando una azione salutare con frutti abbondanti, 
e soggiunse: « Sarebbe già un risultato assai consolante l'ottenere 
che qualche candidato, persuaso di non avere le doti richieste per 
l'alta missione sacerdotale, si ritirasse, fosse pure alla vigilia 
delle ordinazioni ».

Quando però il cuore del Papa s'interessò maggiormente e più  
profondamente si commosse fu  all'udire le notizie delle nostre Case 
e soprattutto dei carissimi Confratelli della Spagna.

Con espressioni teneramente paterne interrotte da un singulto 
m'incaricò di mandare a quei carissimi Figliuoli, Salesiani e 
Suore, una sua particolarissima benedizione, quale espressione del 
suo grande affetto per tutti e per ciascuno in  particolare.

A  nostro conforto ci assicurò, con solenne e presaga promessa, 
che il sangue sparso sarebbe fonte perenne di benedizioni per l'amata

 Spagna e per la Fam iglia Salesiana.
Ebbi poi agio di chiedere il suo illuminato consiglio su altri 

punti che riguardano direttamente la nostra Società.
L 'amatissimo Pontefice m i fu  largo delle sue sapienti direttive 

e, rievocando con particolare compiacimento il suo incontro col 
nostro Santo Fondatore, ne prese argomento per raccomandarci 
intensità e zelo sempre maggiori nell'apostolato della buona stampa.

Infine im partì la sua Apostolica benedizione ai Salesiani, alle 
Figlie di M aria Ausiliatrice, ai Cooperatori e alle Cooperatrici, 
agli ex-allievi ed allievi, alle ex-allieve ed allieve, alle famiglie di 
quanti sono uniti a San  Giovanni Bosco da vincoli di professione, 
devozione, educazione e carità.

M i alzai profondamente commosso col proposito d'invitare tutti 
quanti ho testé nominati a pregare molto pel Vicario di Gesù Cri
sto e a manifestarGli praticamente la nostra riconoscenza con una 
adesione sempre p iù  intima, forte e praticamente vissuta verso della 
Santa Sede e della Chiesa nostra Madre.

2° Fra breve riceverete i prim i volumi della Corona Patrum 
Salesiana. Dirò, a incoraggiamento degli scrittori che vi collabo-
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remo, e a stimolo vostro perchè ne curiate la diffusione a vantaggio 
dei Sacerdoti e delle anime, che il Santo Padre s'interessò partico
larmente di questa importante pubblicazione, benedicendone i col
laboratori, gli editori e i propagandisti.

Siccome poi si tratta di una edizione costosa, vi partecipo che 
ottenni dalla S .E .I. facilitazioni speciali per coloro che mande
ranno l'importo dei volumi appena ricevuti. V i prego di usare 
questo aiuto alla Casa Editrice.

3° Infine vi comunico che, in  virtù dell’articolo 67 delle Co
stituzioni, ho proceduto alla nomina del nuovo Consigliere Scola
stico Generale nella persona del Rev.mo Sig. Don Renato Ziggiotti 
che lodevolmente spese le sue attività nel governo di due Ispettorie. 
Aiutiamolo colle nostre preghiere, affinchè possa sviluppare con 
frutto l'opera sua in  quest'ora di somma importanza per la no
stra Società.

4° Ringrazio tutti degli auguri Pasquali: anche quest'anno 
tralascio di rispondere, semprechè non si tratti di affari; il ri
sparmio servirci, per glorificare M aria Ausiliatrice e San Giovanni 
Bosco nel loro Santuario, che s i va ampliando e abbellendo per le 
grandi Feste del prossimo anno.

Invocando su tutti voi e sulle anime che vi sono affidate le 
benedizioni di Gesù Risorto, dal cui Sacratissimo Cuore attinge
remo in questi giorni, ne son certo, forte accrescimento di Pietà 
Eucaristica, m i raccomando alle vostre preghiere, mentre m i pro
fesso

vostro aff.mo in  C. J . 
Sac. PIETRO RICALDONE


